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INFORMAZIONE e FORMAZIONE 
RISCHIO DA AGENTI FISICI - VIBRAZIONI 

 
- Lo strumento individua gli elementi minimi informativi e formativi in merito ai fattori che determinano la presenza del rischio di 

patologie da esposizione a vibrazioni e alle misure di prevenzione e protezione da adottare. 

- Ai fini dell’informazione e formazione dei lavoratori il presente strumento integra i contenuti degli strumenti di supporto in cui lo 

stesso viene richiamato. 

 

Definizione e descrizione del rischio 

L’esposizione alle vibrazioni può avvenire al corpo intero o soltanto al sistema mano-braccio. 

L'esposizione a vibrazioni al corpo intero è generalmente causata dallo svolgimento di attività lavorative a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione, mentre quella al sistema 

mano-braccio è generalmente causata dal contatto delle mani con l'impugnatura di utensili manuali o di macchinari condotti a mano. 

Esempi di macchine che possono trasmettere vibrazioni al corpo intero sono trattori e mietitrebbiatrici, mentre esempi di sorgenti di vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio sono 

attrezzature quali tagliaerba, motocoltivatori, motoseghe, decespugliatori. 

I problemi di salute, in caso di esposizione a corpo intero sono principalmente osteoarticolari (ad esempio lombalgie, discopatie, ernie discali). 

I problemi di salute, in caso di esposizione a mano-braccio sono principalmente neuro vascolari (ad es. sindrome di Raynaud o “sindrome del dito bianco”). 

Il livello di esposizione può essere valutato mediante l’osservazione delle condizioni di lavoro specifiche e il riferimento alle informazioni sulle attrezzature reperibili dalle banche dati 

dell’INAIL o delle Regioni o, in loro assenza, dalle informazioni fornite dal costruttore delle attrezzature. Il datore di lavoro, qualora valuti una esposizione a rischio vibrazioni al di sopra 

dei valori di azione, ne dà comunicazione ai lavoratori esposti e garantisce le misure di prevenzione e protezione, in particolare dispositivi di protezione individuale, informazione e 

formazione e sorveglianza sanitaria.  

Nella valutazione del rischio di esposizione a vibrazioni sono prese in considerazione le seguenti grandezze: 

1. esposizione giornaliera a vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio A(8): il valore medio delle accelerazioni misurate nell'arco di una giornata lavorativa nominale di otto 

ore. 

2. esposizione settimanale a vibrazioni trasmesse al corpo intero A(8): il valore medio delle accelerazioni misurate nell'arco di una giornata lavorativa nominale di otto ore.  

Il d.lgs. 81/2008 e s.m.i. stabilisce alcuni valori limite di esposizione che non possono essere superati. Nel caso in cui tali limiti risultino superati, il datore di lavoro adotta immediate 

misure per riportare l’esposizione al di sotto di tali valori. 

Per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore limite giornaliero sulle 8 ore è A(8) = 5 m/s2 mentre quello per periodi brevi di tempo è A(8) = 20 m/s2. 

Per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore limite giornaliero sulle 8 ore è A(8) = 1,0 m/s2 mentre quello per periodi brevi di tempo è A(8) = 1,5 m/s2. 

Inoltre accanto ai valori limite il d.lgs. 81/2008 e s.m.i. individua ulteriori valori, in base ai quali il datore di lavoro stabilisce le diverse misure di prevenzione e protezione: valore di 

azione giornaliero sulle 8 ore per il sistema mano-braccio - A(8) = 2,5 m/s2 e valore di azione giornaliero sulle 8 ore per il corpo intero - A(8) = 0,5 m/s2). 

Nel caso in cui il livello di esposizione giornaliero sia molto variabile va considerato il livello giornaliero massimo ricorrente. 



 

Elementi da considerare Misure di prevenzione e protezione  

Attrezzature di 

lavoro che 

producono 

vibrazioni 

Le vibrazioni sono prodotte 

prevalentemente dalle 

attrezzature di lavoro.  

L’esposizione a vibrazioni può, 

pertanto, essere ridotta alla 

fonte tramite la scelta di 

attrezzature di lavoro che 

producono il minor livello 

possibile di vibrazioni. 

Le attrezzature di lavoro devono essere scelte tra quelle che emettono il minor livello possibile di vibrazioni in relazione al 

lavoro da svolgere. 

Quando il limite di azione giornaliero è superato, il datore di lavoro adotta immediate misure per riportare l’esposizione al di 

sotto di tale valore, fornendo ai lavoratori, nel caso di vibrazioni mano-braccio, ad esempio attrezzature dotate di impugnature 

ammortizzanti con rivestimento termoisolante oppure guanti antivibranti, che proteggono anche dal freddo che aggrava i danni 

prodotti dalle vibrazioni. Nel caso di vibrazioni a corpo intero, il datore di lavoro fornisce sedili ammortizzanti, da calibrare in 

base al veicolo e al peso del conducente. 

Le attrezzature di lavoro vanno manutenute al fine di mantenere bassi i livelli di vibrazioni prodotti, verificando 

periodicamente l’usura degli elementi ammortizzanti. 

Ciascun lavoratore deve: 

• utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro messe a sua disposizione; 

• segnalarne immediatamente le anomalie riscontrate; 

• evitare operazioni o manovre che possano compromettere la sua sicurezza e quella degli altri lavoratori. 

Organizzazione del 

lavoro 

L’esposizione a vibrazioni può 

essere ridotta in maniera 

sufficiente per mezzo di una 

adeguata organizzazione del 

lavoro, che tenga conto sia 

delle attività da svolgere sia 

delle caratteristiche specifiche 

di ciascun lavoratore (quali 

età, corporatura, precedenti 

disturbi). 

L’esposizione può essere ridotta al minimo attraverso la limitazione della durata e dell’intensità della stessa, prevedendo la 

turnazione tra le diverse attività da svolgere e l’adozione di orari di lavoro appropriati con sufficienti periodi di riposo. 

I lavoratori devono seguire le indicazioni del datore di lavoro in merito a: 

• utilizzo di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione a vibrazioni; 

• scelta di metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni; 

• turnazione tra più persone dei lavori con esposizione a forti vibrazioni; 

• controllo e regolazione dei sedili dei veicoli ogni qualvolta cambia il conducente; 

• interdizione ai minori e alle donne in stato di gravidanza alle lavorazioni che espongano a vibrazioni superiori ai livelli di 

azione.  

Dispositivi di 

protezione 

individuale (DPI) 

Se il livello di emissione di 

vibrazioni non può essere 

ridotto in maniera sufficiente 

per mezzo di interventi tecnici 

e organizzativi, si deve 

ricorrere all’utilizzo di 

dispositivi di protezione 

individuale. La scelta del 

dispositivo di protezione 

individuale tiene conto delle 

esigenze ergonomiche o di 

salute di ciascun lavoratore. 

Nel caso in cui il valore di azione giornaliero (riferito a mano-braccio o corpo intero) venga superato i dispositivi di protezione 

devono essere messi a disposizione dei lavoratori. 

I DPI devono soddisfare requisiti che cambiano in funzione delle attività da svolgere e delle persone che li indossano. Nella 

scelta dei DPI si deve tener conto anche delle caratteristiche specifiche di ciascun lavoratore. 

Il lavoratore ha il dovere di: 

• indossare i dispositivi di protezione individuale e utilizzarli in maniera appropriata; 

• segnalare al datore di lavoro qualsiasi difetto o inconveniente che il DPI messo a sua disposizione manifesti; 

• prendersi cura dei DPI messi a sua disposizione e non apportarvi alcuna modifica. 

 


